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ilano - UNA" FOLLA STERMINATA HA 
CCOMPAGNATO ROBERTO FRANCESCHI, 
ILITANTE COMUNISTA 

ORINO - Mentre le· crepe della montatura contro, Lotta Conti­
ua diventano rovinose, cresce la solida'rietà antifascista: li­
rtà per Guido Viale e i compagni colpiti 
la protesta contro la mon­

di Torino, che ha portato al te­
e afl'arresto di numerosi com­

e all'incarcerazione con _ mo­
imputazioni di Guido Viale~ di­
nazionale di Lotta Continua. 

la.dichiarazione che chiedeva la 

immediata scarcerazione di Guido, fir­
mata da Antonicelli, Colletti, Foa, Par­
ri, Quazza, Revelfi, Terracini e Tren­
tin, da nOI pubblicata ieri, è stato pro­
posto un appeflo di massa, che ha già 
raccolto ampie e significative ade­
sioni. 

Pubblichiamo qui di seguito un pri­
mo elenco di firmatari, invitando tut­
ti gli antifascisti, i democratici, i co­
munisti a unire la loro voce per la 
libertà di Guido Viale, per il diritto 
all'esistenza dell'opposizione politica, 
contro lo stato di polizia. · 

ibertà per Guido Viale 
' ... ·"'nililillUIOO Viale, intellettuale e militante marxista, è stato incarcerato a To· 

pesantissime imputazioni, fino al « tentato omicidio plurimo n. 

;n~'r::dI~Ccan1:0 alle solide prove di fatto, è l'insostenibilità morale di una si­
a dichiararla inconcepibile per chiunque serbi dignità mentale. 

una volta, ed ora nel modo più grave, una montatura poliziesca e 
a mira a colpire l'intelligèrlza e la coerenza di Viale, già per due 

incarcerato all'epoca in cui era fra i più lucidi portavoce del movimento 
~nt'e!'::t~n, e, più tardi, condannato ad un anno e mezzo di galera perché 

come « responsabile morale» del movimento politico in cui milita. 
montatura che colpisce Guido Viale desta una preoccupazione an­
viva in quanti ne conoscono le gravi condizioni di salute, le stesse 
da tempo aveva dovuto ridurre la sua attività militante, impegnano 

sopratutto nello studio della realtà economico-sociale dell'Europa; da 
impegno sono derivati alcuni penetranti contributi teorici alla com­

realtà internazionale con cui la sinistra italiana deve con-

IIl'[)enluncialndo una persecuzione tesa a colpire, in Guido Viale, la coeren­
impegno teorico e milizia pratica, noi chiediamo che sia immediata· 
scarcerato. 

no 'LAMA, Rinaldo SCHEDA, 
ACARIO, Pierre CARNITI, Sere 

VINI, Ettore MASUCCI, Id­
J]l.G~RC:O"I'E, Elio GIOVANNINI, An­

I..!ETTIERI (dirigenti sindacali); 
e ACHllLl, Renato BALLAR 01-

CICCHITTO (deputati del 

PSI); Luigi BORRONI (segr. naziona­
le AOLl); Ferdinando BURLANDO 
(medaglia d'oro della Resistenza): 

"lisa FOA; SEMERAlRf, Giulio MACCA· 
CARO, Federico MANCINI, Norberto 
BOBBIO (docenti universitari): Elio 
PETRI (regista); Pier Paolo PASOLINI 

dichiarazione 
el senatore Antonicelli, 
opo la visita ai giovani feriti 

Invitato a rendermi conto della verità dei fatti occorsi ,la sera del 
gennaio u.s. così da utilizzare ogni pOSSibile elemento per una in-

i ta parlamentare, ed i:-' partiçolare interessato a conoscere la 
zione di alcuni dei giovani che hanno dichiarato di essere stati 
in quella sparatoria, ho avuto modo di constatare alla presenza 
giornalista e di un fotografo di Stampa Sera, che due persone 

l 'apparente età intorno ai venti anni, presentavano ferite causate 
arma da fuoco. ' 
Una delle due persone, una giovane, era ferita al piede sinistro 

è visibile l'entrata del proiettile dal lato destro del calcagno: il 
le rimasto conficcato a un centimetro dall'uscita ne è stato 

<,"'lr::l't1r" quattro giorni dopo. Contro il peri caio di infezioni la giovane 
con forti dosi di antibiotici. L'altra persona, un giovane, ha 

coscia sinistra çon i segni di entrata e uscita del proiettile a dire­
diritta. Sembra che si trovi oggi in condizioni migliorate. Ho no­

dell'esistenza di un terzo ferito alla spalla destra, ma non ho 
modo di recarmi alla sua presenza. Tenuto conto dei due feriti 
rati all'ospedale. il numero dei feriti sale dunque a 5; e certo 

IImr''''''.c:ionante che dei pochissimi colpi sparati in aria a scopo di 
idazione (secondo quanto la questura ha dichiarato) 5 siano an­

. a segno, correndo il rischio di ucci'dere. 
Senatore FRANCO ANTONICElLi 
Torino, 3 febbraio 1973 

(scrittore e regista): Ugo PIRRO 
(scrittore): Bruno CARUSO (pittore); 
Anfello COPPOLA (red. Rinascita); 
Sesa TATO' (giornalista); Marco PAN­
NELLA, loris FORTUNA, Sandro CA.­
NESTRINI, Mauro MELLlNI, Giuseppe 
RAMADORI, Massimo TEODORI, Lu­
cia SEVERINO, Gianfranco SPADAC­
CIA, Angiolo BANDINELLI (Direzione 
Partito Radicale); Mario 01.00' Piero 
BONI, Silvano VE'RZELLI, Agostino 
MA'RIANETTI, Elio PASTORINO (diri­
genti sindacali); Saverio TUTINO 
(giornalista); Giorgio l'ECCE (docen­
te universitario): Enrico ROSSETTI, 
Franco LEFEVRE, Elio AlOISIO, Ro­
mano COSTA, Serena ROSSEm, Caro 
lo GREGORETTI, Mario SCIAlOJA, Mi­
chele CANONICA, Valerio RIVA, Coro 
rado AUGIAS, Giuseppe CATALANO, 
Paolo M'ELI, Sergio SAVIANE (reda­
zione Espresso); Marco SASSANO 
(red. dell'Avanti!); Gia'inpiero BOREl­
lA, Giampiero DELL'ACQUA, Claudio 
SABELLI, Roberto TABOZZI, Valenti­
na STRAnA, Daniela CASONI, Marco 
TROPEA (giornalisti); 'Roberto GARA­
VINI; Lisa MAGRI; Mario CARBONE'; 
Vittorio SERMONTI; Samaritana SER­
MONTI; Roberta CARlOTTO; Carlo 
AYMONINO; Maurizio AYMONINO; 
Bianca Maria A YMONINO: Ugo NA­
TOLl, Romeo FERRUCCI, Marina MA­
RINO, Roberto MUGGIA, Carlo PA. 
TRIZI, Fabio 'LORENZONI, Carla SCAR­
NATI, Sante ASSENNATO, Bruno AN­
DREOZZI, Francesco FABBRI (segre­
teria giuristi democratici); Edoardo 
DI GIOVANNI (avvocato); Mario SI­
GNORINO (giornalista); Enzo ENRI­
QUEZ AGNOLETTI; Tristano CODI. 
GNOLA; Pio BALDELLI; Liliana IN. 
GARGIOLA, Matilde MACIOCIA (Mo­
vimento di liberazione della donna); 
Don Marco BISCEGLIA (comunità di 
Lavello); Don Gerardo CAPONE (co­
munità Shalom - Napoli); Roberto 
CICCIOMESSERE, Luigi ZECCA, Al­
berto GARDIN, Valerio MINNELLA, 
Luigi REDAELLI, Umberto MINNELLA 
(obiettori di coscienza); Leoncarlo 
SETTIMELLI; Fausto AMODEI; Guar­
tiero BERTELLI; Gianni SOFRI: Gior­
gio Ghezzi (assesore comunale di 
Borogna); Anna Maria GENTILI; Ro­
berto FINZI: Adriano PROSPERI; Fede­
rico STAME; Salvatore SECHI; Mario 
GATTULLO; Ferdinando CIOFFlj Da­
niele PROTTI (direttore Unità Prole­
taria); Mario BRUNETTI; Guglielmo 
RAGOZZINO (direttore Fabbrica e 
Stato); Giuseppe VITA; Giovanni An· 

tonio MATTU: Salvatore SANNA: Die­
go M'ELI: Pino FE'RRARIS; Antonio JA· 
COVONI: Giovanni DI lEONARDO; 
Pio RAFAGNA'; Massimino BORDET: 
Giovanni PEmNARO: Antonio FER­
RETTI: Francesco BAGATTI (coordina­
mento nazionale PDUP); Silvano MI­
NIATI, Vittorio BELILAVITE (centro 
operativo nazionale PDUP). . 

Massimo 'LOMONACO: Giovanni 
POLLETT A: 'Luciano SCALlA; Liliana 
VITALE; Marisa TESTA; Giuliano VEN­
TURA; Angelo TODINI (segretario na­
zionale CGll-IMS); Raffaele MORESE 
(RM); Giovanni AVONTO (FLM); Ma­
rio GAiONI (deleg. FLM Val d'Aosta): 
Silvia BOBA (CGll); Mauro POLiDORI 
(segr. naz. OENFAC); Renato CIANI; 
Egidio BASILE; Maria Rita BENTIVO­
GLIO; Natale 01 LUCA; Andrea CO­
lOMBINO; MarceUa TESTA. 

Mario COCCO (esecutivo Feder­
coop); Luciano BERNINI; Sergio TER­
RIBILI (segret. provo sindacato auto" 
ferrotramvieri): Luciano DELLA MEA, 
Sebastiano TIMPANARO (giornalisti); 
Cesare VACIAGO; Silvano BIAGIONI 
(cons. cO.m Grosseto): Carlo CONI-

GLiO (cons. com. Bologna)j Giangia­
como MIGON'E; Giorgio CANEST'RI; 
Roberto CALARI; Giuliana LANCIANI; 
Paolo .NEVOZZI: Fabio BETTONI, Giu­
seppe ' CIRACI (cons. com. Foligno); 
Paolo TON ElLl; Carla SE'GA; sena­
tore Dante ROSSI: Paolo MARAN­
GON; Furio SCARPELLI: Age SCAR­
PELLI: Bice FOA CHIAROMONTE. 
• Valentino PARLATO, Lucio MAGRI, 
Rossana ROSSANDA, Luigi PINTOR, 
Aldo NATOlI, Luca TREVISANI, Rina 

Abbiamo potuto avere il testo 
di una registrazione, messa a 
disposizione della difesa, dei 
colloqui fra le autoradio in ser­
vizio davanti al: MSI e la que­
stura centrale di Torino, che 
smaschera ancora di più la mon­
tatura poliziesca. Pubblicheremo 
un'ampia documentazione in 
questo senso nel numero di 
martedì. 

GAGLIARDi, Ritanna ARMENI, France­
sco DE VITO, Fernando PROIETTI, Pio 
MARCONI, Michele MEULLO, Roberta 
PINTOR, Clara VAtJENZIANO, Lucia­
na CASTELLINA, Delfina BONADA, 
Ornar CASTORI, Gabriele ANTONUC­
CI, Claudio BAOCHETTI, Grazia· GA­
SPARI, Mario MORGANTI, OrneUa _ 
BARRA, Laura PULITI, Titta LABONIA, 
Silyana SIL VES'JiRI, Giuseppe CRIPPA, 
Franco ROSSI, Piero DE GENNARO, 
Giulia D'ANGELO (Manifesto). 

Bruno L:EUZZI, Giuseppe MATTI­
NA, Carlo RtENZI, Pino LO MASTRO, 
Giovanna II...OMBARDI (avvocati Soc­
corso Rosso - Roma). 

Carlo LlZZANI; Alberto SAMONA'; 
L1via TOCCAFONDI; · Fabrizio COC­
CHIA, Carlo CHIARINI (architetti); 
Silvano AGOSTI (regista); Cecilia 
MANGINI (sceneggiatrice); Aldo NO­
BILE (giornalista): Bruna AMICO (fo­
tografa); Giorgio GATTA (giornalista 
TV); Antonio DEL GUERCIO; Mario 
CEROLl; Cesare BRANDI (doc. Storia 
dell'Arte - Roma); Guido NERI; Maria 
Antonietta MACCIOCCHI; Alberto 
JACOVtE'lJLO. 

MILANO, 3 febbraio· Più di centomila compagni salutano a pugno chiuso per l'ultima 
volta Roberto Franceschi, studente rivoluzion~rio assassinato dalla polizia di An­
dreoHi e Rumor . 
In quarta pagina la cronaca del funerafe 
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Il PCI e l'ordine pubblico Metalmeccanici:' a che 
. 

Le incredibili dichiarazioni di Cos­
sutta, a nome del PCI, nel dibattito 
parlamentare sull'assassinio polizie­
sco di Milano, segnano una nuova e 
grave tappa nella degenerazione op­
portunista. Infatti Cossutta, dopo 
aver detto che « i gruppi di sinistra» 
sono manovrati da centrali reaziona­
rie internazionali (!) senza natural­
mente fornire una sola prov~, va an­
cora oltre, e chiede a Rumor, mini­
stro di polizia del centro-destra, di 
« agire concretamente» contro i grup­
pi. 

La stampa fascista e padronale co­
glie la palla al balzo. Il fascista «Gior­
nale d'Italia», al soldo del petroliere 
Monti. scrive che Cossutta e Almi· 
rante su questo punto rivelano una 
responsabile concordia, e -che. quindi 
bisogna procedere subito a scioglie­
re i gruppi « di destra e di sinistra». 
Il « Corriere della Sera» riferisce 
che i dirigenti del PCI vogliono (C li­
quidare» i gruppi, tranne il C( Movi­
mento studentesco» e il « Manife­
stO)), di cui invece si prevede un ri­
torno all'ovile. 

Che cosa vuoi dire tutto questo? 
la complicità attiva alla liquidazione 
delle organizzazioni rivoluzionarie 
extraparlamentari è forse la merce 
di scambio offerta contro il fermo di 
polizia? E' difficile ridurla a questo, 
o alla semplice e tradizionale inten­
zione di denigrare e calunniare i mi­
litanti rivoluzionari. C'è qualcosa di 
più. C'è la realtà di uno scontro di 
classe la cui radicalità continua a 
crescere, contrapponendo a un oltran­
zismo padronale che non arretra 
neanche davanti al crimine un'intran­
sigente e travolgente iniziativa ope­
raia. In questa situazione, la saldatu­
ra crescente fra la sinistra rivoluzio­
naria e la volontà di massa appare 
come il pericolo principale. Nello 
schieramento revisionista, l'ala più 
scoperta mente soci'aldemocratica cre-

de venuta la propria ora, e parla e 
straparla, praticamente indisturbata. 
Amendola sul piano della politica eco­
nomica e degli schieramenti parla­
mentari, Lama e ancora più Scheda 
sul piano della restaurazione produt­
tiva, Cossutta, nel ruolo più ingrato, 
dell'ordine pubblico, sono ·i portavo­
ce complementari di un «program­
ma di governo)) da regalare alla sini­
stra democristiana, perché trovi una 
buona volta il coraggio di liberarsi di 
Andreotti, e di ripristinare il « dialo­
go» interclassista col PCt AI disfat­
tismo di questo programma, si ag­
giunga la precisazione che il gruppo 
dirigente del POI guarda a una « sini­
stra democristiana » che non è Donat 
Cattin o Moro, ma è sopratutto Ru­
mor e Fanfani! 

Assomigliano, queste pattuglie esa­
sperate della socialdemocrazia revi­
sionista, a quella anziana signorina 
che si accorge che le sue attrattive 
sfioriscono, e vengono insidiate da 

guance ~!Ù rosee, e nel terrore di 
restar zitella, chiede un matrimonio 
qualunque; anche senza dote, anche 
con Amintore Fanfani, di cui si sa 
che è meglio avere un morto in ca­
sa che lui sull'uscio. 

A questo punto porta il rifiuto di 
appoggiare l'opposizione alla svolta 
parafascista di Andreotti sull'iniziati­
va di massa, per la paura che le 
masse prendano la mano, e vadano 
troppo oltre. 

Segnaliamo. per i cultori di storia 
della lingua e della letteratura, la più 
recente definizione revisionista del go­
verno Andreotti. Appartiene a Gerar­
do Chiaromonte, direttore di 'Rinasci­
ta, e suona così: « Il governo An­
dreotti, un governo che rappre$enta 
- anche, in un certo senso, e fino 
a un certo punto, indipendentemente 
dalla sua volontà - un elemento di 
coagulo per tutte le forze reaziona­
rie)). Come diceva Lenin, l'imponante 
è parlar chiaro ... 

. DISFUNZIONI POSTALI 
Lei che ne pensa, signor ministro Gioia? 

PALERMO, 3 febbraio 
Grave gesto d'indimidazione mafio­

sa contro il giornalista e scrittore Fe­
lice Chilanti, che l'altro ieri era stato 
condannato dalla corte di appello ad 
un anno e due mesi senza condizio­
nale in seguito a denuncia dell'on . 
Gioia e del geometra Vito Cianci mino. 

Chilanti ha spedito nei giorni imme­
diatamente precedenti il processo di 
appello, un pacco di dolci acquistati 
alla "Pasticceria Del Massimo» di 
Palermo. Il pacco è arrivato sabato 
scorso a Bologna, alla figlia di Chilan­
ti, Gloria Campos Venuti, moglie di 
un consigliere regionale del PCI. Ma 

oltre ai dolci, c'era anche un lungo 
coltello con la punta dipinta di verni­
ce rossa. 

Interrogato in proposito, il diret­
tore della pasticceria ha negato che 
si possa trattare di un errore di qual­
che impiegato, dal momento che sui 
banchi di vendita non viene usato quel 
genere di coltello ma le forbici. Se il 
coltello non è stato messo nel pacco 
al momento della confezione, resta la 
possibilità che ciò sia accaduto in 
qualche ufficio postale di Palermo o 
di Bologna. Appare chiaro comunque, 
il carattere di «awertimento mafio­
so " della manomissione del pacco. 

PISA - I teppisti non erano poliziotti" 
lo dice il ministro e lo conferma il prete 

SiJ .. « Il Telegrafo)} di mercoled-ì 
scorso un titolo richiamava l'atteri­
zione: « Risposta del ministro dell'in­
terno all'on. Di Puccio - Una guardia 
di PS fu vittima della violenza di estre­
misti ". 

I lettori distratti hanno certamente 
pensato che si trattasse dell'agente 
Gallo, quello di Milano col berretto 
in fiamme, oppure dell'agente Maroc­
co, quello ustionato a Torino dagli 
estremisti, che poi è invece risultato 
vittima di un incidente stradale. 

Niente di tutto questo; il ministro, 
rispondendo all'interrogazione del par­
lamentare comunista si è dovuto oc­
cupare di un altro ~odio da cui la 
immagine della «polizia al servizio 
del cittadino» rischiava di uscire 
piuttosto malconcia. 

L'episodio è accaduto a Pisa, nel 
quartiere proletario del CEP, nel set­
tembre scorso, e ha fatto molto scal­
pore nelle cronache dei giornali lo­
cali. 

AI cinema parrocchiale del CEP due 
giovani, mai visti prima di allora, co­
minciavano ad infastidire alcune ra­
gaziine. Una donna esclamava « che 
gente! )} e uno di loro la minacciava: 
« se non stà zitta le schiaccio la te­
sta come un panierino ». Si alzavano 
varie persone, tra cui alcuni parenti 
della donna e i due venivano sbattuti 
fuori a suon di cazzotti. 

Prima di andarsene uno di loro (ri­
sulterà poi essere l'agente di PS 
Bianciullil diceva di stare attenti, per­
ché lui era un poliziotto; per sottoli­
neare il concetto andava alla mac­
china, prendeva la pistola e minac­
ciava di ammazzare tutti. 

Alla fine del primo tempo arrivava­
no tre o quattro poliziotti, esibivano 
il tesserino , e dopo un giro d'ispe­
zione se ne andavano, forse cerca­
vano qualche "estremista" con cui 
prendersela, ma non lo avevano tro­
vato. 

All'uscita dal cinema gli spettatori 
vengono assaliti all'improwiso. I due 
sono tornati con una quindicina di 
persone armate di pistole, bastoni e 
nervi di bue; si gettano in mezzo al­
la. gente menando botte all'impazzata, 
varie persone vengono ferite, tra gli 
altri un vecchio, due donne e una 
bambina. 

Dopo i primi attimi di disorienta­
mento i proletari del CEP reagiscono 
duramente e mettono in fuga gli ag­
gressori, dopo averne pestati alcuni. 
Tra di loro vengono riconosciuti al­
cuni poliziotti. Uno però non riesce 
a scappare e rimane tra le mani dei 
proletari del CEP. Rischia di fare una 
brutta fine,' ma arriva prontamente 
una macchina del 113 che se lo cari­
ca e lo porta via pesto e sanguinante. 

Questi i fatti che Rumor si è tro­
vato a dover spiegare. 

Il ministro ha autorevolmente esor­
dito dicendo che è impOSSibile che 
siano stati i poliziotti a provocare: 
sarà stato qualcuno che se l'è presa 
con loro. 

Con logica incalzate ha giudicato 
assurde le « supposizioni» della stam­
pa locale tendenti a collegare gli in­
cidenti awenuti alla fine dello spetta­
colo con l'episodio di cui era stato 
protagonista l'agente Bianciulli. 

Come si spiega allora l'assalto 

MESSINA 

Respinta 
un'aggressione 
fascista 
Tre squadristi all'ospedale 
MESSINA, 3 febbraio 

La sera dell 3'1 gennaio una squa­
draccia fascista ha devastato la sede 
degli anarchici dove si riunivano an­
che i compagni di lotta Continua. 
L'indomani davanti alle scuole ,men­
tre i compagni di'stribuivano un vo~ 
lantino sulle bravate fasciste, i topi 
neri si sono presentati per picchiarli 
ma hanno avuto la lezione che si me­
ritavano dagl i studenti. Non ancora 
sazi, sono tornati per una seconda 
volta ancora più organizzati. Conclu­
sione: tre fascisti all'ospeda'le. E' 
da un po' di tempo ormai che a Mes­
sina, dove fino a poco tempo fa agi­
vano indisturbati, i fascisti le pren­
dono di santa ragione e non riescono 
più a controllare la situazione nelle 
scuole. 

/ 

Arezzo 

I FASCISTI 
CI RIPROVANO 

AREZZO, 3 febbraio 
Ieri sera sei squadristi aretini ex 

Destra Nazionale, ex SAM, ex Alpha 
70 ex Avanguardia Nazionale ed ora 
Ordine Nuovo, hanno voluto provare 
la nuova etichetta. In un bar del quar­
tiere rosso di Colcitrone ad Arez­
zo hanno cercato di aggredire un 
compagno ma la nuova etiohetta non 
gli ha portato fortuna. Sono stati pre­
si a calci. Fra loro c'era il solito 
Batani , uno dei più famosi picchia­
tori aretini. 

squadrista? semplice; «con la gene­
rale eccitazione degli animi provoca­
ta da alcuni elementi estremisti in­
seritisi nella vicenda ». 

A conferma delle sue parole il mi­
nistro cita la testimonianza del par­
roco, un certo Don Baldan, ben noto 
per i suoi intrallazzi a tutti proletari 
del CEP, che è stato « più volte in­
terrogato )} e che evidentemente è lo 
unico testimone degno di fiducia. 

Tutto a posto dunque; manca solo 
un particolare: che fine ha fatto quel­
lo che è stato caricato sulla macchina 
del 113? era forse un estremista ec­
citato? Ci pensa la questura a risol­
vere il problema, dichiarando che si 
tratta di una persona estranea agli in­
cidenti: è stato fermato per offese al 
pudore perché sorpreso in un « con­
vegno amoroso,,; chiederne il nome 
sarebbe perlomeno indiscreto! 

Ci sarebbe da ridere, ma non si può 
fare a meno di pensare al tributo di 
sangue che questo quartiere rosso 
e proletario ha già pagato alla vio­
lenza delle «forze dell'ordine ». 

Non si può fare a meno di ricorda­
re che in questo quartiere vive So­
riano Ceccanti, da 4 anni paralizzato 
per una pallottola che i carabinieri gli 
hanno sparato alla Bussola. 

Non si può fare a meno di ricorda­
re che in questo quartiere svolgeva la 
sua attività politica Franco Serantini 
e che qui i poliziotti gli avevano pro­
messo vendetta un giorno che i com­
pagni glielo avevano strappato di 
mano. 

Non si può fare a meno di ricorda­
re i castelli di menzogne con cui an­
che questi crimini sono stati ricoperti. 

TRIVENETO 
FINANZIAMENTO 

Tutte le sedi del Triveneto de­
vono mandare un responsabile 
alla riunione finanziamento di 
martedì 6 alle ore 16,30 presso 
la sede di Marghera. Coloro che 
non lo hanno fatto devono por­
tare una relazione scritta. (Vedi 
Lotta Continua del 16-12-'72). 

Ordine del giorno: 
- andamento della sottoscri­

zione straordinaria; 
- relazione sulla riunione na­

zionale finanziamento; 
- situazione finanziaria delle 

sedi; 
- proposte finanziamento; 
- vendita militante del quo-

tidiano. 

punto sono le trattative 
contratto Lama: fare del 

collaborazione produttiva 
una t_appa sulla strada d 

- Coppo: chiudere presto e be 
La posizione della Federmeccanica (per i padroni) -

ruolo dei padroni di stato 
ROMA, P febbraio 

Gli incontri tra l'lnters'ind e i sinda­
cati e la mediazione del ministro 
Coppo sono stati al centro deg'1 i svi­
luppi della trattativa del contratto 
dei metalmeccanici questta settima­
na. Gli awenimenti Più importanti, 
comunque, non sono stati quelli le­
gati direttamente ·alle riunioni padro­
ni-sindacatt . 'La forza senza preceden­
ti espressa dagli operai negli ultimi 
giorni, a partire dalla Fiat di Torino, 
e gli interventi dei dirigenti della 
Confederazione al direttivo della Cgil 
hanno definito con chiarezza il qua­
dro dello sGol}tro che oppone gli ope­
rai ai padroni ed al governo. 

controllo dell'assenteismo, piena uti­
lizzazione degli impianti. 

Di fronte a queste posizioni, Cop­
po, che e,sprime, fino al riodicolo delle 
riunioni in ospedale, la fretta odel go­
verno Andreotti di chiudere il contrat­
to, ha, 'da una parte, riproposto to 
schema di inquadramento uni'co for­
mulato dall'-Intersind al tavol-o delle 
trattative per le industrie di stato. 
Per quanto riguarda invece le riven­
dicazioni padronali, il tentativo è 
quello di rimandarle ad una trattati­
va confederale, che i sindacati hanno 
già dichiarato di accettare, oon sen­
z'a aver fatto passare nel contratto 
dei metalm~ccanici alcuni dei pun.ti 
più importanti. In parti'colare Coppo 
cerca di imporre una regolamentazio­
ne della contrattazione articolata, 
sotto forma di un sistema di " rela: 
zioni industriali" che impegnino sin­
dacati e padroni tra un contratto e 
l'altro, al disoutere in mO'do sistema­
tico, e soprattutto preventivo, "le 
controversie aziendali ". 

AI termine della prima serie di 
questi incontri i sindacati metalmec­
canici hanno detto "che allo stato 
attua'le delle cose non esistono le 
condizioni per riprendere la trattativa 
vera e propria". Lunedì pross'imo si 
svolgerà Ona riunione dell'esecutivo 
della 'RLM per valutare {( lo stato del­
le trattative", mentre per martedì 
sono previsti nuovi incontri al mini­
stero del lavoro. 

La trattativa con i padroni di 
stato 

fidandone l'effettivo ottenimento 
l'interven~o del governo. 

Quali sono, invece, le risposte 
nite alle rivendicazioni sindacali 
quadramento unico: l'lntersind ha 
posto, in sostanza, la generai 
ne degli accordi sulle categorie 
sono già in atto in alcune indu 
partecipazione statale (Asgen, 
der, Sant'Eustacchio, Dalmine e 
Romeo). Ne viene fuori un inqu 
mento unico in otto livelli: nel 
i manovali comuni e gli operai 
ni di seconda (OC 2); nel secondo 
operai comUni di prima e gli impi 
ti di terza B; nel terzo livello gli 
rai qualificati (OQ) e la terza . 
ria impiegati; nel quarto gli 
specializzati (OS) e una parte 
impiegati di terza; nel quinto gli 
rai specializzati provetti (OSP) 
seconda impiegati; nel sesto la 
da impiegati super; nel settimo 
impiegati di prima, e, infine, nell' 
vo gli impiegati di prima sup 
questa struttura viene aggiunto il 
saggio automatico dal primo al 
condo livello: della proposta si 
le rimane dunque poco. Lo scatto 
tomatico, infatti, funziona per 
categoria che va scomparendo e 
intrecci, lungi dal diminuire le d 
ni di categoria, creano un numero 
finito di differenti qualifiche. 

Ancora più duri i padroni d 
tersind sono stati sugli altri pu 
la piattaforma, in particolare I 
zione degli appalti legati di 
te alla prodUZione e la riduzione 
l'orario a 38 ore per i siderurgici. 
no queste le rivendicazioni che 
giormente vanno contro l'orga 
zione di su per-sfruttamento che 
gna all'ltalsider e nei grossi com 

Il segretario della Cg'il, lama, rias­
sumendo nella s'ua rel'azione la dispo­
nibilità dei silldacati alla co'llabora­
zione produttiva, ha voluto precisare, 
fino alle estreme conseguenze, le ipo­
teche delle confederazioni su una ra­
pida conclusione della vertenza dei 
metalmeccanid. La firma di un con­
tratto bidone per la più combatti­
va 'categoria operaia deve costitui­
re, per le burocrazie sindacali, una 
tappa fondamentale per « lo svilup­
podi un pieno economico» e per la 
instaurazione del'la tregua sociale 
tanto cara a La Malfa ed Amendola. 
Lama non ha offerto ai padroni solo 
« l'a piena utilizzazione degli impian­
ti", cioè l'aumento complessivo e 
razionalizzato dello sfruttamento in 
fabbrica, attraverso la ristrutturazione 
generalizzata dell'orario di lavoro 
(darl'le pause, ai turni di notte, allo 
straord inario), l'abol izione delle fe­
stività infrasettimanali e la revisione 
delle ferie. Ha anche offerto, per la 
prima volta, il blocco della contratta­
zione articolata. La sostanza del con­
tratto dei ohimici, dei bancari e degl.i 
edili è stata dichiarata ufficialmente 
generalizzabile: «faremo una dichia­
razione nostra, unilaterale, a non per­
seguire la monetizzazione delle riven­
dicazioni aziendali tra un contratto e 
l'altro» ha detto Lama. A queste 
esplicite dichiarazioni di svendita ha 
àggiunto un duro attacco all'autono­
mia dei consigli di fabbrica, propo­
nendone una rigida auto-regolamenta­
zione. 

Più volte i sindacalisti hanno volu­
to far credere che la posizione del­
l'lntersind si distingueva nettamente 
dall'oltranzismo dei padroni privati; 
,p sostegno di questa tesi hanno por­
tato i'l tatto che le trattative, pur tra 
mil'le difficoltà, non sono mai state 
interrotte. Che queste valutazioni, 
frutto de·lle grandi iHusioni sindaca­
li degli anni '60, siano infondate non 
lo dimostra soltanto la pO'liti'ca anti­
operaia che i padroni di stato stan­
no conducendo nelle fabbriche, dai 
provvedimenti anti-sciopero all'Alfa e 
aH'ltalsfder; anche al tavolo delle 
trattative i rappresentanti dell'lnter­
sind hanno assunto una posizione 4n­
transigente sulle rivendi'cazioni più 
significative della piattaforma sinda­
cale. L'intenzione è, ancora una vol­
ta, quella di inserirsi nella scia di 
una « mediazione" ministeriale per i 
metalmeccanici privati. Così i padro­
ni di s1'ato non hanno presentato 
« pregiudiziali» del genere -di quel­
le avanzate dalla Federmeccanica, af-

si siderurgici: per l'abolizione ~"'----l 
appalti i padroni di stato hanno 
sto di rimandare la trattativa al 
lo 'confederale, per le 38 ore il 
stato secco. 

il'a portata comp'lessiva del'l'a re'la­
zione di Lama e il sostegno che essa 
ha ricevuto da « autorevoli» dirigen­
ti confederali non hanno mancato di 
provocare reazioni nei sindacati di 
categori'a. Si delinea sempre di più, 
infaotli, il tentativo delle burocrazie 
sindacali di arrivare ad una « norma- . 
lizzazione» che blocchi le iniziative 
delle ' organizzazioni più forti, e tra 
queste i metaolmeccani"Ci, atlraverso 
la riesumazione della pratica delle 
trattative a livello confederale. ,I pri­
mi esempi in questa direzione non 
mancano: dalla ristrutturazione delle 
festività infrasettimanali fino ad una 
trattativa complessiva a tre, con il 
governo, per la piena utilizzazione 
degli impianti. . 

E' in questo quadro che si inseri­
sce l'intervento di Coppo nella trat­
tativa e lo SViluppo degli incontri tra 
padroni pubblici e privati con i sin­
dacati. 

Le trattative con i padroni 
della Federmeccanica e la 
({ mediazione» di Coppo 

Dopo la provocatoria rottura' delle 
trattative decisa dai padroni della fe­
dermec"Canica il 116 gennaio, il mini­
stro del lavoro, Coppo, si è rapida­
mente inserito nella vertenza convo­
cando diverse volte, anche ne'I corso 
dell'ultima settimana, i padroni ed i 
sindacalisti. 

I padroni hanno riconfermato, in 
questi incontri, la loro completa in­
transigenza: hanno dichiarato che il 
costo globale del contratto non de­
ve sluperare il 14 per cento (sedici­
mila lire d'aumento, mentre la piat­
taforma ne richiede 18, porterebbero 
il costo già al 1'2 per cento). Per 
quanto riguarda l'inquadramento, la 
loro proposta, puramente provocato­
ria, è una classificazione in 10 livel­
li che riproduce esattamente J:attua­
le struttura di categorie. 

AI Ministero del lavoro i padroni 
del'la Federmeccanica hanno ribadito 
questi punti, ma sopratutto hanno ri­
confermato le proprie richieste «ir­
rinunciabili »: regolamentazione rigi­
da della contrattazione articolata, 

Nonostante la rigidità di queste 
sizioni, i sindacalisti continuano 
ostentare un atteggiamento di « 

tura" nei confronti delle partec 
ni statali. Questa strategia è 
confermata al convegno sindacale 
Ariccia, dove pure sono piovute 
critiche alla " politica delle v 
territoriali e degli investimenti 
sud ", largamente arenata nella 
de de.1 dialogo con gli enti loca 
Regioni e il governo. 

Ed è proprio al convegno di 
cia che molti delegati metalmvv~'-", ... 
ci hanno espresso la necessità di 
re alcune pregiudiziali alla firma 
contratto: prima fra tutte il ritiro 
licenziamenti e delle denunce di 
sti mesi. 

Palermo - LA POLIZIA 
CARICA ALLA SIMET 
Un giovane operaio picchiato brutalmente alla testa e 
fianchi si trova al pronto soccorso 

PAtERiMO, 3 febbraio le altre fabbriche metalmeccan 
parlare con gli altri operai. 

Stamattina Cozzo s'era recato 
fabbrica per toglière i sigilli in 
za dei periti di parte. 'II picch 
operai s'è opposto ed è stato 
stesso ad ordinare la carica. 
fabbriche vicine sono venuti gli 
rai che hanno fatto retrocedere 
loro propositi Cozzo e polizia. 
ogni giorno la "squadra poli 
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S1'amattina all'a Simet, . Ia fabbrica 
metalmeccanica odi Acqua dei Corsari 
dove è in corso da molti giorni la 
lotta degli operai per la riassunzione 
dei 25 contrattisti licenziati in tron­
co, la polizia ha caricato violentemen­
te il picchetto di operai e un giovane 
operaio di 1'6 anni Rosario Costa do­
po essere stato schiacciato contro il 
cancello, è stato picchiato brutal­
mente alla testa ed ai fianchi. è davanti aNa fabbrica per p~n\l'flI;o·"" 

ila fabbrica era stata occupata dagli 
operai per rispondere ai 25 licenzia­
menti in tronco (fra cui 2 delegati 
sindacali) decisi dal consigliere dele­
gato che regge l'azienda, Cozzo, con 
la scusa della « ristrutturazione ". 

La fabbrica creata con i pubblici 
finanziamenti (l'ESPI è presente con il 
25 per cento delle azioni) è retta da 
questo Gozzo con metodi caporale­
schi e fascisti. Cozzo aveva risposto 
agli operai con la serrata e g-li ope­
rai avevano voluto che fossero mes­
si i sigilli per non essere poi accusa­
ti di avere recato danno ai macchi­
nari. 

Gli operai dopo la chiusura della 
fabbrica avevano messo una tenda 
picchettandola e facendo vari cortei 
nel centro di Palermo e andando nel-

e cerc·are lo scontro frontale. 
A documento di questo clima di 

timidazione e repressione propriO 
questi giorni è arrivata a 5 
dei oonsigli di fabbrica una 
stilata da Cozzo che si dichiara 
gliato con violenza della azienda, 

La Simet è una fabbrica in cui 
silicosi è diffusa, in cui la 
non funziona, in cui gli operai 
costretti a lavorare rischia'ndo 
giorno la vita. 

I lavoratori della Simet -
scritto gli operai in un volanti 
sono in lotta nO'n soltanto per d 
dere l'occupazione aziendale, ma 
che per impedire ulteriormente , 
il denaro pubblico sia ancora 
strato e "investito» dalla fam 
Cozzo per la famiglia Cozzo. 



......... TNAM - INIZIA. 
CONTROLLO DELl,A TREGUA 

di pace anche nel Laos 

la fine della prima settimana dal­
in vigore della tregua, si no­

una schiarita nella situazione mi­
del Sud Vietnam. I combatti- · 
sono ancora diminuiti, toccan-

il punto più basso della settima-
E non si segnalano, in ogni modo, 

ioni militari importanti. Nello 
tempo la commissione interna­

e di controllo, pur nei limiti del­
a azione, pare che cominci a la­

sul serio. 
adre di ispettori, formate ognu-
20 uomini, verranno inviate lu­

sposte nei sette punti di controllo pre­
Idacali? dagli accordi di Parigi. Si tratta 
dnd ha' Hue e Danar.g nel nord del paese, 
erali Pleiku sugli altipiani, di Phan Thiet 

pianura costiera centrale, di 
Hoa nella regione di Saigon, di 

Tho e Can Tho nel Delta. Quando 
nel pieno dei lavori, la com­

ione potrà sguinzagliare i 1.162 
di cui dispone in 43 10-

del Sud. Domani, per la prima 
, la commissione internazionale 
una riunione congiunta con la 

commissione militare quadripartita, 
composta dai rappresentanti di Hanoi, 
del Governo rivoluzionario provviso­
rio, degli USA e di Saigon. Il punto 
morto del meccanismo di controllo 
sembra perciò $uperato, almeno per 
ora. 

Ma i problemi grossi stanno altro­
ve, "soprattutto nella volontà del go­
verno di Saigon di ostacolare in ogni 
modo il negoziato. Da questa parte 
possono venire in ogni momento 
grosse sorprese. Sui prigionieri poli­
tici e di guerra resta sospesa la mi­
naccia dello sterminio. E non è im­
probabile che, dopo le violazioni del 
cessate il fuoco, i fantocci di Saigon 
stiano programmando altri attacchi 
militari capaci di bloccare la tratta­
tiva. Oggi, in occasione del Tet, il ca­
podanno lunare vietnamita, Thieu ha 
tenuto un provocatorio discorso alla 
radio. Il mio governo, ha detto, con­
trolla quasi tutto i I territorio sudviet­
namita! Ha poi accusato i rivoluziona­
ri di preparare un'offensiva in grande 
stile, come quella del Tet del '68. E' 

- Partigiani del Pathet Lao e 'contadini raccolgono il riso 
rnrnnl,."lIna zona liberata. 

chiare .-l-,~ il reggicoda di Nixon sta 
tentando di precostituirsi un alibi per 
il giorno in cui deciderà di contrasta­
re con le armi la vittoria politica dei 
rivoluzionari e l'unificazione del Viet­
nam. " Non consentiremo - ha con­
cluso infatti - che i comunisti scon­
figgano il nostro popolo in un'eiezio­
ne. Dobbiamo ottenere una vittoria 
completa ". In seguito, Thieu si è in­
contrato con l'ambasciatore USA a 
Saigon, Bunker. 

Aumentano intanto gli indizi di una 
possibile tregua nel Laas. Ieri la radio 
clandestina del Pathet Lao ha diffuso 
un messaggio di Suvanna Phong, in 
cui si affermava che la tregua nel 
Vietnam ha creato le condizioni ·fa­
vorevoli per la soluzione del·ia que­
stione laotiana , e che passi concreti 
sono stati compiuti in tale direzione. 
Stasera si attende a Vientiane l'arrivo 
di Vonvichit, consigliere speCiale del 
Pathet Lao ai colloqui in corso da 
tempo nella capitale laotiana. Vonvi­
chit porterebbe un messaggio di Su­
vanna Phong al capo del governo uf­
ficiale, Suvanna Phuma. 

Da Vientiane è ripartito oggi il vi­
cepresidente degli Stati Uniti, Agnew. 
Riaffermando l'appoggio incondiziona­
to degli USA al governo reazionario, 
Agnew si è espresso in maniera otti­
mistica sulla possibilità di una tregua 
a breve scadenza nel Laos. Egli pro­
seguirà per Giakarta e Kuala Lumpur, 
capitale della Malesia, che sarà l'ul­
tima tappa del suo viaggio nel sud- ' 
est asiatico. Secondo la radio ufficiale 
cambogiana negli ultimi due giorni 
si sono registrati notevoli progressi 
nei negoziati con i rappresentanti co­
munisti. Dall'inizio dalle settimana, i 
" segreta". Da parte loro, gli aerei 
negoziati erano entrati in una fase 
statunitensi, tra cui anche i B-52, han­
no continuato i bombardamenti sul 
Laas. 

Tuttora ferma invece la situazione 
in Cambogia. Da registrare soltanto 
un grosso attacco delle forze comuni­
ste, che hanno tagliato ieri la « nazio­
nale quattro ", un'arteria fondamenta­
le che collega la capitale Phnom Penh 
a Kompong Som, l'unico porto ad 
acque profonde della Cambogia. E' il 
primo attacco alle vie di comunicazio­
ne e rifornimento della capitale, dopo 
l'inizio della tregua nel Vietnam. 

LOTTA CONTINUA - 3 

SPAGNA - 150 anni di galera 
agli attentatori di Saragozza 
Sciopero della fame per l'unità di prigionieri politici e cc comuni )) 

SARAGOZZA, 3 febbraio 
Il tribunale militare di Saragozza, 

al termine del processo contro cin­
que studenti accusati di aver com­
piuto l'attentato al consolato di Fran­
cia a Saragozza (nel quale morì ac­
cidentalmente il console francese), ha 
condannato ciascuno degli imputati a 
30 anni di prigione. La pubblica accu­
sa aveva chiesto per tre degli impu­
tati la pena di morte. 

L'incendio del consolato francese 
si verificò il 2 novembre scorso: vo­
lantini lasciati sul posto spiegarono 
che si trattava di una protesta con­
tro la repressione ai danni dei rifu­
giati spagnoli e baschi attuata dalla 
polizia francese in perfetta intesa con 
quella spagnola. 

Gli imputati, che hanno rivendicato 
la paternità dell 'attentato, hanno po­
tuto dimostrare al di là di ogni dub-

ARISTIDE PEREIRA 
SUCCEDE A CABRAL 
ALLA GUIDA DEL PAIGC 
CONACRY, 3 febbraio 

Aristide Pereira, vice-segretario 
del Partito per l'indipendenza della 
Guinea-Bissau e delle isole di Capo-

MOZAMBICO 
OFFENSIVA DEL FRELlMO: 
90 MILITARI PORTOGHESI 
UCCISI 

DAR ES SALAAM, 3 febbraio 
In concomitanza con il dilagare del­

l'attività di guerriglia nella Rodesia 
(Zimbabwel. continua l'offensiva lan­
ciata all'inizio dell'autunno scorso dal 
FRELIMO nel Mozambico contro il cor­
po di spedizione portoghese. Oltre 
ad aver colpito - come annuncia un 
comunicato del FRELIMO relativo agli 
ultimi due mesi ~ una serie di obiet­
tivi legati allo sviluppo della pene­
trazione imperialista (particolarmente 
sulle vie di comunicazione con la diga 
di Cabora-Bassa), i guerriglieri han­
no ucciso circa 90 soldati portoghesi 
e hanno fatto saltare in aria tre ponti 
di vitale importanza per le vie di ri­
fornimento dei nemici, nella sola pro­
vincia di Cabo Delgado. 

verde, è stato incaricato dal ,PAtGC 
di assumere la guida del movimento 
di liberazione in sostituzione di Amil­
car Cabrai, ass-assinato il 20 gennaio 
scorso a Conacry da sicari del re9i­
me fascista portoghese. 

bio che la morte del console in se­
guito a ustioni non era stata voluta 
èd era frutto del caso. Cionondimeno 
i giudici militari hanno inflitto gravis­
sime condanne, che hanno un eviden­
te scopo intimidatorio, in un momen­
to in cui l'attività dei guerriglieri ba­
schi è tornata a intensificarsi e in 
tutta la Spagna si susseguono mani­
festazioni e scioperi di operai e stu­
denti contro il regime fascista. 

MADRID 
Si è appreso anche che il 10 gen­

naio scorso è stato iniziato nella pri­
gione femminile di Alcala De Hena­
res, presso Madrid, uno sciopero del­
la fame di 1B prigioniere politiche e 
di tre detenute" comuni D. Obiettivo 
della manifestazione era l'unità di de­
tenuti .. politici» e "comuni» e, in 
particolare, l'abolizione di ogni distin­
zione formale in fatto di mensa, pas­
seggio, ecc. Il giorno precedente una 
ventina di prigioniere aveva rifiu­
tato di rientrare nelle loro celle dopo 
" l'aria ". Ci'rca 70 secondini si erano 
scatenati contro le donne e le aveva­
no selvaggiamente percosse e poi 
rinchiuse in celle d'isolamento. E' qui 
che è incominciato lo sciopero della 
fame. Tra le scioperanti ci sono mi­
litanti dell'ETA, del Partito Comunista 
Spagnolo (marxista-Ieninista), del 
Partito Socialista Unificato di Catalo­
gna, del Fronte Rivoluzionario Antim­
perialista e Patriota, del Partito Comu­
nista di Spagna (Internazionale) e del 
PCS. 

CIlE 
PERCHE' IL MIR PARTECIPA 
ALLE ELEZIONI 

,II MIR ha annunciato che, nelle 
prossime elezioni del 4 marzo in Cile, 
appoggerà il Partito Socialista e la 
« Sinistra Cristiana,) (l,C.), entrambi 
della coalizione governativa. 

• In un film dell'}t'LE lotta del popolo eritreo 

Un comunicato del PA'IGC dice: 
« 'II vile assassinio del compagno 
Amilcar Cabrai, fondatore e primo di­
rigente del nostro Partito, ha p rovo­
c·ato una profonda emozione tra i mi­
litanti e il popolo dena -Guinea e del­
le isole del Capoverde. Malgrado 
questo doloroso avvenimento, la vita 
e la lotta nelle regioni liberate e sui 
fronti di combattimento cominciano 
a riprendere il loro ritmo e la loro 
fisionomia abituali. Le re{Jioni libera­
te in Guinea, secondo la struttura 
del Partito e le deoisioni prese nel­
l'ultima riunione del Consiglio supe­
riore della lotta, sono dirette da due 
Comitati Nazionali delle Reg'ioni li­
berate - Nord e Sud - che hanno 
il compito dell-a direzione di tutti gli 
organi politico-amministrativi a livel­
lo locale, di zona e di regione . . j corpi 
d'Armata, i 'Fronti e i Settori di lot­
ta hanno i loro comandi, incaricati 
de-lla lotta armata sul terreno. Il com­
pa9no Aristide 'Pereira, in conformi­
tà con le strutture vigenti, assume 
le funzioni di primo responsabi'le del­
la Direzione superiore del Partito, fi­
no alla convocazione del Consiglio 
superiore della lotta, organo supremo 
di decisione del Partito tra due Con­
gressi !l. 

• Nel corso di una riunione, cui han­
no partecipato i rappresentanti di tut­
ti i movimenti di liberazione africa,. , 
ni, è stato stabilito che la proclama­
zione dell'indipendenza del paese -av­
verrà nei tempi previsti da Cabra'I, 
che le operazioni mi·litari verranno 
i'ntensificate e che l'aiuto ' materia­
le ai movimenti di liberazione da par­
te degli stati afri'cani indipendenti 
verrà raddoppiato. 

Il segretario generale del MIR, Mi­
guel Enriquez, ha dichiarato: . « Le 
eiezioni di marzo sono uno scontro 
politico tra gli sfruttatori e gli sfrut· 
tati, destinate a definire il corso del· 
la via cilena. Partecipiamo a queste 
elezioni cercando di guadagnare la 
forza sufficiente a porre in crisi il 
parlamento e l'ordine borghese l). Il 
MIR, pur definendo la « via elettora· 
le» « atteggiamento proprio del ri­
formismo borghese» e rafforzando 
quindi l'intervento politico tra i con· 
tadini, gli studenti e gli operai , ha 
seguito con interesse la scissione 
dalla Democrazia Cristiana della « Si­
nistra Cristiana» (I.C.), perché que· 
sto gruppo considera decisive non 
tanto le elezioni quanto il « dare co­
scienza alle masse ». no di 

talm 
lsità di 
a firma 
il ritiro 
nce di 

niziativa per una vasta mobilitazione di massa contro le 
_ .... "'n'" re imperialiste· nel cc Corno d'Africa» • 12 anni di 

riglia contro esercito etiopiço ed cc esperti» USA e 
liani 

E' stato presentato ieri sera in an­
ima all'Uscita i I documentario 
izzato dal Fronte di Liberazione 

i" occasione del proprio con­
nazionale, tenuto nel territorio 

durante ' l'estate dell'anno 

serata si è conclusa con un di­
ito. Il film verrà presto presentato 

ie località italiane dai Circoli 
bre. 

Sebbene centrato sul congresso 
aie, dal quale sono scaturiti i 

ABRUZZI 
Martedì 6 febbraio, alle ore 

16, nella sede di Pescara, coor­
dinamento regionale. 

nuovi organi direttivi del FLE, a com­
posizione fortemente rivoluzionaria, 
il filmato illustra in misura esaurien­
te gli aspetti fondamentali della .lot­
ta del popolo eritreo, la sua storia, la 
strategia politico-militare del Fronte, 
a partire dalla colonizzazione italiana 
fino all'attuale assoggettamento allo 
impero etiopico, attraverso le varie fa­
si in cui l'imperialismo occidentale e 
americano in particolare hanno ten­
tato di perfezionare il proprio control­
lo su questa, che è una delle zone 
strategicamente più importanti non 
solo dell'Africa, ma del mondo. 

~sta e Ordine del giorno: 

Situata a cavallo del " corno" del­
l'Africa, di fronte al passaggio dal 
Mar Rosso all'Oceano Indiano, l'Eri­
trea è uno di quei paesi per i quali 
l'imperialismo ha ritenuto necessario 
adottare la « maniera forte ", senza 
alcuna concessione a soluzioni neoco­
loniali e riformiste. Dall'Eritrea si 
controllano le vie di comunicazione 
tra il Mediterraneo e l'Oceano India­
no (particolarmente importanti in vi­
sta della riapertura del canale di 
SuezJ, nonché le fonti di approvvigio­
namento del petrolio. L'Eritrea, inol­
tre si trova a Nord di quella parte 
del continente africano che l'impe­
rialismo cerca di trasformare in una 
sua roccaforte attraverso la liquida­
zione di ogni presenza anticoloniale 
(Tanzania, Zambia, movimenti di li­
berazione delle colonie portoghesi) e 
il completamento della « croce impe-

~zo. 

1) situazione politica e orga· 
nizzativa; 

2) finanziamento 
zioni devono 
relazione su 
to), 

(tutte le se· 
portare una 
questo pun-

Domenica 4 febbraio, a Tolen· 
tino, comizio di Lotta Continua 
e Manifesto contro la provoca­
zione di Camerino, contro il go­
verno Andreotti. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
ER IL GIORNALE 
In questi giorni di duro 6ltacco repressivo le difficoltà da supe­

rare e i bisogni cui far fronte sono molto più pesanti. 
Tutti i compagni che si riconoscono in questo giornale devono 

sapere che in questo momento la sua sopravvivenza è legata ad un 
Concreto appoggio di massa. 

L'unico modo per superare 
lare pubbl icazione e diffusione 
facciano della sottoscrizione di 
intervento. 

le difficoltà e per garantire la rego­
del giornale è che tutti i compagni 
massa un momento centrale del loro 

rialista D dal Mar Rosso a Città del 
Capo e all'Africa Occidentale sotto 
controllo neocoloniale francese. 

Di qui la spietata repressione a ba­
se di napalm , terra bruciata e ster­
minio di popolazioni, con la quale lo 
imperialismo ha tentato di soffocare 
ogni spinta liberatrice nel territorio, 
affidandolo al saccheggio delle bande 
militari del tiranno etiopico Hailè Se­
lassiè e ai bagni di sangue degli 
esperti americani, israeliani e tede­
sco-occidentali della contro-guerriglia. 

Tutto questo non ha impedito che la 
lotta armata del popolo eritreo, sotto 
la gUida del Fronte di Liberazione Na­
zionale (il quale, dopo un periodo in 
cui la gestione della lotta era affi­
data agi i strati nazional-borghesl che 
avevano amministrato la colonia sotto 
italiani e inglesi, ha assunto un ruolo 
egemonico), si sia sviluppata e abbia 
guadagnato l'appoggio della totalità 
della popolazione rurale e operaia, 
riuscendo perfino a fungere da deto­
natore per i fermenti rivoluzionari al­
l'interno della stessa Etiopia. In 12 
anni di lotta armata le forze coalizza­
te della tirannia etiopica - bastione 
dell 'imperialismo in Africa - , di USA, 
Israele e de i monopol i occ identali im­
pegnati nello sfruttamento del terri-

torio, non sono riuscite ad aver ra­
gione della guerriglia, che, anzi, è an­
data estendendosi militarmente e ma­
turando politicamente, fino a liberare 
e gestire lungo linee rivoluzionarie i 
due terzi del paese. Spazio, tempo e 
volontà, i tre fattori che rendono vin­
cente una guerriglia di popolo, sono 
stati impiegati dai compagni del FLE 
per rinchiudere gradualmente gli etio­
pici nelle città e in poche residue 
piazzaforti. 

Nell'intervento dei compagni italia­
ni al dibattito svoltosi ieri sera, 
è stata sottolineata l'urgenza di 
sottrarre la lotta eritrea alla congiura 
del silenzio impostale dalla stampa 
padronale del mondo e di liberarsi da 
ogni condizionamento revisionista che 
ha spesso determinato l'impegno o 
meno del movimento rivoluzionario a 
fianco di popoli in lotta contro l'im­
perialismo. 

La lotta del popolo eritreo deve es­
sere l'oggetto di una mobilitazione di 
significato e intensità pari a quelle 
per altre lotte di liberazione, soprat­
tutto in Italia, dove la storia ci ha as­
segnato una responsabilità particolare 
nei confronti delle masse eritree. Il 
film del FLE non può che essere l'ini­
zio di tutto questo. 

CIRCOLI OTTOBRE 

GROSSETO 
Il Circolo Ottobre alle ore 16 

e alle ore 21 al Centro Sociale 
di Barbanella proietta il film 
{( Marzo '43~Luglio '48 ,). 

CATANZARO 
Domenica ore 18 il circolo Ot­

tobre programma il film « Marzo 
'43 - Luglio '48" alla chiesa 
evangelista Scesa delle Filande. 

In un comizio del 24 gennaio scor­
so, Enriquez distinse tra « riformismo 
controrivoluzionario e riformismo pro­
gressista» all'interno della coalizio­
ne di « Unidad Popular n ed affermò 
che « i riformisti dell"'Unidad Po­
pular" non sono nemici della classe 
operaia, né membri di frazioni bor­
ghesi, né agenti della controrivoluzio­
ne, però la loro politica conciliatrice 
reca un enorme danno alla classe 
operaia e al popolo» e che ciò nono­
stante « sono proprio la classe ope­
raia e il popolo ad esigere certe al­
leanze con il riformismo di fronte al­
l'offensiva di classe padronale n. 

I COMPAGNI DEL RIGHI DI NAPOLI 

Coi soldi della gita scolastica, 
chinino per il Vietnam 
Cari compagni, . 

vi inviamo una copia della richiesta 
da noi avanzata al ministero della 
pubblica istruzione. La pubblicazione 
della notizia sul nostro giornale po­
trebbe contribuire sia ad ottenere una 

.risposta dal ministero stesso, sia, for­
se, a che questa iniziativa non resti 
un fatto isolato. 

Copia della presente è stata invia­
ta a quotidiani e settimanali di sini­
stra. A pugno chiuso vi ringraziamo 
per un'eventuale pubblicazione. 

AI ministro della P.1. 
(ufficio n. 3 
assistenza scolastica) 

e, per conoscenza, 
AI provveditore agli studi 
di Napoli 
AI preside dell'lTIS 
«A. Righi" di Napoli 

E' norma che gli studenti che fre­
quentano l'ultimo anno degli istituti 
medi superiori ricevano dalla scuola 
un contributo economico destinato ad 
un breve viaggio. A questa gita inten-

deremmo, quest'anno, rinunciare, ma 
non così al contributo, per il quale 
vorremmo essere in condizione d'im­
piegarlo nell'acquisto di medicinali 
da inviare alla popolazione del Viet­
nam del Nord. 

Siamo in attesa di una sollecita ri­
sposta di questo ufficio. 

Gli studenti della classe 5" sez. B 
della specializzazione 
di energia nucleare 

dell'/TIS • A. Righi,. di Napoli 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale. di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
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da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 
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Torino' - i falsi della que- MILANO - Più di centomila AR 

stura, i falsi del ministero compagni hanno re.so l'estrem 
e la verità saluto a Roberto Franceschi 

Su proposta del compagno Andrea 
Gobetti, accolta dagli altri arréstati 
e dal collegio dei difensori è stata ri­
chiesta la formalizzazione dell'istrut­
toria per la sparatoria poliziesca di 
sabato 27 gennaio. <Un nuovo giudice 
istruttore sostituirà da oggi in poi 
probabilmente il sostituto procuratore 
Amore, quello che ha spiccato 25 
mandati di cattura (10 eseguiti) e una 
cinquantina di mandati di perquisi:~io­
ne in certi casi apertamente illegali. 
Mentre le perquisizioni sono conti­
nuate ancora nella giornata di ieri, 
alla ricerca di armi, esplosivi e bom­
be, ma anche di documenti e taccui­
ni, la polizia incomincia ad adottare 
misure intimidatorie su vasta scala. 
La nostra sede è controllata per di-

verse ore del giorno da numerosi 
agenti della squadra politica che ol­
tre a chiedere i documenti di identi­
tà si informano de·lla profes·sione dei 
genitori, del posto di lavoro, della 
targa dell'automobile, ecc. la stes­
sa-cosa è stata fatta ieri al bar Sport, 
posto di ritrovo abituale dei compa­
gni che fntervengono a Mirafiori. I 
giornali borghesi di questa mattina 
a Torino dedicano tutti e tre gli edi­
toriali alla' violenza riferendosi alla 
risposta del sottosegretario agli in­
terni Sarti alle numerose interrogazio­
ni parlamentari sui fatti di Milano e 
di Torino. ila Stampa di AgneNi per 
la firma di Carlo Casalegno si lancia 
immediati di prevenzione e repressio­
ne contro l'estremismo. La Gazzetta 

Il governo, fra sparatorie 
• • e giri 

tra le 
di valzer 
correnti DC 

Negli stessi giorni in cui Andreotti, 
in concomitanza con la straordinaria 
esplosione della lotta operaia, lancia­
va il suo governo, con tracotanza e 
sicurezza, nella fI. prova del fuoco» 
dell'omicidio di polizia, pubblico, uf­
ficiale e premeditato, intorno a lui si 
sono intensificati i giri di valzer degli 
aspiranti successori al titolo. Vedia­
mo brevemente gli ultimi fatti. 

La scorsa settimana si è chiusa con 
la direzione democristiana, che ha vi­
sto una levata di scudi violenta quan­
to platonica delle sinistre contro For­
lani, stoccate minori di Donat Cattin 
a De Mita per il suo appoggio a For- . 
lani e ai dorotei per il loro silenzio 
dopo le timide avances di Rumor ver­
so De Martino (naturalmente nessuno 
ha osservato che l'assassinio di Mila­
no leg~va ancora più strettamente il 
ministf6 di polizia al carro di An~ 
dreotti). Piccoli concludeva la riunio­
ne dichiarando l'incondizionata fedel­
tà della sua corrente al governo. 

La stessa settimana aveva visto 
svolgersi un'intensa attività epistola­
re tra De Martino, Colombo, e La Mal­
fa, il segretario galante del parlamen­
to italiano; intantò Fanfani andava a 
fare le sue confidenze (riportate da 
Panorama) ad alcuni giornalisti fran­
cesi, ai .quali avrebbe espresso la sua 
convinzione che il governo Andreot­
ti cadrà presto, che ci sarà il mono­
colore DC e l'aggravarsi della crisi 
italiana. Dopodiché, avrebbe sempre 
confidato Fanfani, si dovrà ricorrere 
a un governo di salute pubblica, di 
quelli che piacciono a lui, composto 
dagli esponenti « puliti" di tutti i par-

titi, dal PSI al PLI. 
Infine, alla riunione dei capigruppo 

della camera, Natta annunciava « uno 
scontro politicamente rilevante» sul 
decreto legge sui prodotti petroliferi, 

Mentre il ritiro del decreto sul pe­
trolio sanzionava la grande "vittoria 
parlamentare - delle sinistre, Amen­
dola tornava all'attacco in ben due 
interviste contemporanee, all 'Espres­
so e a Paese Sera, nella sua richie­
sta frenetica di quel nuovo governo, 
un qualunque governo purché sia 
« chiuso a destra lO, che potrà godere 
di un' .. opposizione di tipo diverso ", 

Infine, mentre De Martino alla dire­
zione del PSI riproponeva con deci­
sione la sua disponibilità governativa, 
e il vicesegretario della DC De Mita 
dava l'annuncio drammatico della sua 
disponibilità a .. spaccarsi la testa» 
se ciò fosse necessario per far cade­
re Andreotti, ma senza avere nessu­
na disponibilità a dimettersi, la set­
timana si è chiusa con l'ultima degna 
di un'" opposizione di tipo diverso », 

uscita di Fanfani: "II governo Andreot­
ti cadrà per un insieme di fattori e di 
circostanze-o Ad esso succederà un 
monocolore di transizione, sostenuto 
dall'accordo preventivo coi socialisti, 
e preSieduto da Forlani. 

Il che risponderebbe al vecchio so­
gno del dittatorello di riprendere in 
mano la segreteria e il governo: per­
ché in questo caso il titolato non sa­
rebbe Forlani, ma lui, Fanfani. «Al­
cuni amici, ha detto modestamente, 
fanno pressione perché torni a Pa­
lazzo Chigi. Ma non è questione di 
persone ". 

del Popolo di Donat Cattin, per la 
firma del suo direttore Giorgio Vec­
chiato, chiede a gran voce l'istituzio­
ne rapida del fermo di polizia, assol­
ve con simpatia la polizia e chiede 
che non la si cOrl'danni perché' non si 
comporta .. come laureati di Cam­
bridge quando le si tirano addosso le 
molotov". 

L'Unità del PlCI riafferma la tesi 
delle centrali delle provocazioni a cui 
sarebbero legate le organizzazioni ri­
voluzionarie. 

Intanto ironicamente la Stampa e 
la Gazzetta si dimostrano soddisfat­
te che l'Unità si sia finalmente schie­
rata apertamente nel comune fronte 
antiviolenza (c oggi leggi'amo sul­
l'Unità cose che noi stessi scriviamo 
da anni»). Per quanto riguarda la ri­
sposta all'interpellanz.a in parlamen­
to del sottosegretario Sarti, questi ha 
confermato la versione della questu­
ra torinese e il! particolare ha detto 
che solo due giovani sono stati fe­
riti dai colpi sparati dai poliziotti 
(esplosi allo scopo di « intimidire gli 
aggressori »). Ha aggiunto che .. an­
che 5 agenti hanno riportato ferite ". 
Sono due cose che ci sentiamo di 
dichiarare ancora una volta false e 
artificiosamente costruite dalla que­
stura di Torino, e ora anche aperta­
mente avall-ate dal ministero degli in­
terni. 

Come abbiamo già scritto nei gior­
ni scorsi, i colpi sparati in un rag­
gio di cento metri e in diverse dire­
zioni sono stati decine e decine, i 
feriti di cui abbiamo conoscenza so­
no almeno cinque, e tutti e cinque 
açcuratamente .. mirati », i poliziotti 
sono assolutamente indenni come pu­
re i loro automezzi, tranne uno con 
una gomma bruciacchiata. 

Tre le isteriche iniziative della que­
stura ci sono anche da citare le rab­
biose proteste fatte dall'ufficio poli.­
ticoai giornali cittadini per aver pub­
blicato il comunicato ,del comitato di 
difesa. 

Apprendiamo oggi altri particolari 
che specificano più chiaramente il 
carattere mostruoso della montatu­
ra poliziesca contro I·a nostra orga­
nizzazione. -II compagno Carlo Costan­
zia è stato anche lui brutalmente .pic­
chiato per tutta la notte ed è oggi pre­
cisato che i questurini gli hanno pre­
sentato la lista dei mandati di cattu­
ra già pronta e completa. Ad ogni suo 
diniego seguiva una scarica di botte. 

Gli studenti deì terzo istituto ma­
gistrale hanno app'rovato una mozio- ' 
ne che chiede l'immediata scarcera­
zione de.i compagnO' Gi'useppe Maio­
ne, professore di filosofia in quella 
scuola. 

IL 9 FEBBRAIO CON I METALMECCANICI 

« Tutti a Roma» 
" La lotta è dura e noi la vincere­

mo »: questo slogan degli operai del­
la 'Fiat caratterizza l'attuale momento 
dei'la lotta contrattuale. Il mese di 
gennaio ha fatto fare un salto di qua­
lità alla lotta, ha segnato dappertut­
to una radicalizzazione netta e sen­
za riserve. Tutto ciò non è spieg·abi­
le solo a partire, dall'andamento del­
le trattative, dalla intrans'igenza pa­
drona,le, dalla rottura deNa Federmec­
canica. 

C'è una volontà .. oltranzista» nel­
la lotta operaia che nelle situazioni 
più avanzate, alla Fiat ad esen'lpio, 
è già diventata lotta ad oltranza. Gli 
operai della Fiat sono ancora una 
volta l'avanguardia della clas5.f:! ope­
raia italiana. Sono più forti che in 
passato: più forti nelle officine dove 
la pratica dell'epurazione ha messo 
una pietra sopra i crumiri e la re­
staurazione della dittatura dei capi; 
sono più forti nell'unità tra uomini e 
donne (sempre in prima fila nei cor­
tei); sono più forti nell'unità tra le 
varie sezioni; sono più forti nel'l'uni­
tà con gli impiegati che vengono ac­
colti tra gli applausi e gli abbracci 
quando si uniscono ai cortei operai; 
i cortei operai sono sem~re più duri, 
e più «armati »: netl'ultlma settima­
na per tre giorni sono usciti . da Mi­
rafiori, abbattendo i cancelli e river­
sandosi dapprima in corso Traiano (se­
gnando una continuità non solo sim­
bolica con le lotte del '69) e allonta­
nandosi ogni volta di più da Mirafio-

ri, quasi a dimostrare ostentamente 
la maggiore forza e sicurezza che a 
ogni nuova tappa si realizzava. 

ta Fiat indica, come in passato, 
dove vuole andare la lotta operaia; 
ma se la Fiat è ancora una volta 
l'avanguardia e il riferimento politi­
co della lotta operai·a nel suo com­
plesso, le altre situazioni di classe 
non sono da meno. In primo luogo 
a Torino dove dalle altre sezioni Fiat, 
da Rivalta a Lingotto, alla Lancia ·alle 
altre aziende, si prepara attivamen­
te l'unificazione nei fatti, nei cortei, 
nelle strade e nelle piazze di Tori­
no: una tendenza che difficilmente 
potrà essere fermata. A Milano dove 
le ultime due settimane hanno segna­
to una radical izzaizone della lotta 
che sembrava quasi imprevedibile in 
tempi così brevi: basta ricordare l'Al­
fa 1R0meo e sopratutto le sezioni del­
la Breda. 

Ma nelle lotte c'è molto di più: 
c'è una tendenza ad assumere l'ini­
ziativa nello scontro; lo scontro con 
la polizia, con le forze di repressio­
ne dello stato borghese, col go­
verno. Questo vogliono dire i cortei 
che escono dalle aziende; girano at­
torno alle mura delle fabbriche in 
cerchi sempre più larghi. 

E' in questo clima che si prepara 
la manifestazione nazionale dei me­
talmeccanici a 'Roma; un clima ben 
diverso da quello che potevano im­
maginare i vertici sindacali quando 
più di un mese fa la programmarono: 

quasi una premessa ritua'le, come nel 
'69, alla firma del contratto. Questa 
manifestazione costituirà una vera e 
propria prova della forza operaia. 

Di firma del contratto non se ne 
parla: i padroni si chie'dono che co­
sa potrebbero ottenere chiudendo su­
bito, con la classe operaia più forte 
di prima, con le fabbriche più ingo­
vernabili che tre mesi fa, con la im­
possibilità di programmare la ripre­
sa economica. Non basta la disponi­
bilità dei vertici sindacali a chiude­
re un contratto a condizioni di sven­
dita. tla lotta sarà ancora lunga e 
dura. 

Per questo si prevede che a Roma 
si registri la piÙ grande partecipa­
zione operaia ahe 'si sia mai regi­
strata: nelle fabbriche circola la pa­
rola d'ordine «Tutti a 'Roma ». 

Da >Roma si dovrà tornare con mag­
giore forza e co'n maggiore chiarez­
za, con la chiarezza che il contratto 
non si firma fino a che tutti i compa­
gni licenziati non saranno tornati in 
fabbrica, fino a che ogni rappresaglia 
e limitazione alla lotta non sarà rien­
trata, fino a che la garanzia del sala­
rio non sarà ass icurata; fino a che 
il governo dell'omicidio e del fermo 
di polizia non se ne sarà andato; 
con' la chiarezza che la lotta contrat­
tuale se non sarà la resa dei conti 
con il programma dei padroni e col 
fascismo di stato (il che non è certo 
scontato) ne può e ne deve costitui­
re il terreno di crescita decisivo. 

Il lungo corteo dalla Bocconi a Piazza Santo Stefano con corone di garofani rossi, 
diere abbrunate, pugni alzati . 

MILANO, 3 febbraio 
Gli operai e gli studenti di Milano 

hanno dato oggi l'estremo saluto al 
compagno Roberto 'Franceschi, as­
sassinato dalla polizia con un colpo 
di pistola alla nuca: ·1 fUl)erali si sono 
svolti in un clima militante e com­
mosso alla presenza di un'enorme 
folla silenziosa - forse più di cento­
mila compagni - che con la loro 
presenza hanno testimonianto la vo­
lontà di rendere onore al compagno 
ucciso e di continuare fino in fondo 
la loro lotta contro il governo assas­
sino, 

Da ieri sera, quando all'universi­
tà Bocconi, era stata eretta la came­
ra ardente, gruppi di compagni, di 
studenti, di operai, delegazioni di 
consigli di fabbrica erano affluiti in 
continuazione per rendere omaggio 
alla salma di Roberto, su cui i com­
pagni hanno vegliato per tutta la not­
te. 

Stamattina fin dalle otto le strade 
di Milano hanno cominciato ad esse­
re percorse da cortei che, in silenzio 
con le bandiere rosse abbrunate, 
confluivano verso Il Bocconi. Erano 
gli studenti che a migliaia avevano 
abbandonato le scuole per poter es­
sere tutti presenti al funerale diRo­
berto. 

Verso le 10,30, quando ormai una 
grande folla si era radunata in via 

Sarfatti davanti alla Bocconi, dal­
l'università è uscita la bara di Ro­
berto portata a spalla dai suoi. com­
pagni. Tutti i pugni si sono levati in 
alto ed il corteo si è mosso. 

Davanti, una grande bandiera ros­
sa listata a lutto e il vessillo delle 
brigate Garibaldi, poi le corone di ga­
rofani rossi, portate dai compagni 
delle organizzazioni rivoluzionarie, dei 
collettivi studenteschi, dei sindacati, 
dai parenti di Roberto. Tra di esse la 
corona di Lotta Continua con la scrit­
ta: « Onore al compagno Roberto l). 

Il carro funebre, su cui i compagni 
gettavano garofani rossi, avanza len­
tamente seguito dai genitori di Ro­
berto, da centinaia di bandiere rosse, 
da tutti i compagni. AI passaggio del 
corteo funebre la gente si raccoglie­
va ai margini della strada; erano ope­
rai, passanti, donne, commesse che 
uscivano dai negozi. Moltissimi salu­
tavano col pugno chiuso. 

Passando per corso Italia e via 
Larga il corteo è giunto in piazza San­
to Stefano. Qui i compagni con le co­
rone di fiori e quelli con le bandie­
re si sono disposti a c,erchio intorno 
al feretro, e, di fronte alla piazza gre­
mita e silenziosa, un compagno del 
Movimento studentesco della Bocco­
ni ha pronunciato un breve discorso 
funebre: « Rendiamo l'ultimo saluto 
al compagno 'Roberto Franceschi, che 

ha pagato con la vita il suo i 
di lotta per la democrazia e il 
lismo D. Il compagno ha 
milizia politica di - nCE~SCIO. 
lotta nella scuola, contro i tas:cist ... A 
l'imperialismo. Ha ricordato le 
dorate menzogne che stanno i ...... - ---' 

stendo attorno alla sua morte, ed 
denunciato ad alta voce i suoi 
sini: innanzi tutto la polizia, ma 
tro di essa la Democrazia 
ed il governo. « Ora il nome di 
berto Franceschi, ha detto, si 
giunge alla lunga lista dei caduti 
movimento operaio; egli vivrà 
lotte degli operai e degli 
per una nuova società, per la 
lo sfruttamento dell'uomo 
mo,,_ Ha terminato ricordando 
frase di Mao Tse-tung: « lo 
ma resteranno i miei figli. 
n" anch'essi, ma resteranno 
ti. f: così le generazioni si 
ranno all'infinito. Le montagne 
alte, ma non possono diven.tare 
cora più alte: ad ogni colpo di 
esse diventeranno più basse ». 

fine del discorso il feretro si è 
tanato, mentre da tutta la pi 
levava il canto sommesso dell 
nazionale. In quel momento 
me folla di compagni che non 
potuto entrare nella piazza, 
ancora in silenzio lungo tutta 
Larga, fino a piazza Missori. 

Torino: una settimana 
di lotta generale alla FIA 
Enormi cortei operai spazzano le officine, si uniscono ed escono dalla fabbrica - La 
za di una unità che non ha precedenti - Gli obiettivi operai e le- provocazioni . pad 

TORINO, 3 febbraio 
Venerdì gli operai di Mirafiori han­

no messo in cçJmpo tutta la loro for­
za. AI primo turno un corteo di quasi 
15.000 operai, il più grosso di questi 
ultimi anni, era stata la risposta im­
mediata e massiccia al durissimo at­
tacco antisciopero della direzione 
Fiat: dopo una sola ora di sciopero 
Agnelli, alle nove, aveva messo in 
libertà tutte le Carrozzerie, scontran­
dosi però con la rabbia enorme di tut­
ti gli operai, delle Meccaniche come 
delle Carrozzerie. 

AI secondo turno la Fiat ha tenta­
to la stessa manovra: anche in que­
sto caso gli operai hanno saputo ri­
spondere sul piano della lotta gene­
rale. Dalla nord e dalla sud, i due set­
tori in cui è divisa Mirafiori, si sono 
formati due grossi cortei. Ma a que­
sto punto hanno fatto sentire tutto il 
loro peso i sin<;lacalisti interni ed 
esterni e il servizio d'ordine del PCI 
mobilitato per frenare la massiccia ri­
sposta operaia. AI montaggio, alcuni 
delegati cosiddetti . di sinistra hanno 
fatto di tutto . per non fare unire gli 
operai al corteo che già stava diri­
gendOSi verso le Meccaniche. 

L'apparato sindacale, colto di sor­
presa al mattino tanto dalla pronta 
reazione antisciopero della Fiat, che 
aveva tolto la corrente alle linee per 
costringere gli operai all'inattività, 
quanto dalla fortissima replica ope­
raia voleva riaffermare nel pomerig­
gio la propria capacità di controllare 
i movimenti delle masse. Alla prova 
dei fatti la manovra non è riuscita. 
Il corteo delle Carrozzerie è riuscito 
dopo una breve sosta a raccogliere 
gli operai del montaggio, attraversa­
re via Settembrini e a unirsi ai com­
pagni delle Meccaniche: non c'erano 
più i 15.000 del mattino ma la forza 
.autonoma degli operai aveva comun­
que dimostrato di poter imporre le 
forme di lotta più dure ed efficaci. 

Dalle Meccaniche il corteo ha poi 
traversato nuovamente via Settembri­
ni riuscendo a passare per il cancel­
lo n. 9, tenuto chiuso apposta dai 
guardioni, per tenere isolate le diver­
se officine. 

Evidentemente esiste un ordine pre­
ciso a tenere chiusi i cancelli per far 
sentire gli operai prigionieri. E' per 
questo, per reagire a queste limita­
zioni, che gli operai hanno voluto pas­
sare per il cancello 9 ed hanno messo 
in fuga i guardioni. 

In diverse officine, soprattutto alle 
Meccaniche, lo sciopero è poi stato 
prolungato fino alla fine del turno, co­
me già era accaduto al mattino. 

me nei cortei interni, hanno raggi 
to i compagni della Lancia iD lotta 

« Peccato che sia venerdì lO diceva­
no molti operai nei cortei e all'usci­
ta dai cancelli "domani non si può 
continuare a lottare proprio adesso 
che c'è la forza lO. Anche COSf la mas­
sa degli operai esprimeva ieri la pro­
pria volontà di arrivare allo scontro 
diretto e duro con Agnelli. Ma non è 
sufficiente constatare semplicemen­
te l'enorme carica di lotta che gli 
operai esprimono. Oggi è centrale in 
fabbrica e davanti ai cancelli la di­
scussione sulle forme che fo scontro 
deve assumere, le caratteristiche che 
gli scioperi dovranno avere nelle pros­
sime settimane. 

. due settimane contro i licenzi 
e le rappresaglie della Fiat. 

Ieri i sindacati hanno proposto una 
nuova forma di lotta, che loro chia­
mano articolazione, ma che in realtà 
con l'articolazione non ha nulla a che 
vedere e non è se non un passo in­
dietro rispetto agli scioperi di due­
tre ore consecutive fatti finora: 1 ora 
dalle 8 alle 9 e un'altra dalle 10 alle 
11, per tutte le Carrozzerie. Il piano 
del sindacato era quello di spezzare 
l'unità dei cortei di questi giorni. Evi­
dentemente si sono trovati scavalca­
ti dalla risposta del padrone che, con 
la messa in libertà immediata, vole­
va tastare la forza operaia e la capa­
cità di controllo sindacale. 

A questo punto i sindacalisti, di 
fronte all'attacco di Agnelli hanno agi­
tato lo spauracchio della lotta a ol­
tranza, « che non ha prospettive, che 
porta allo sbaraglio gli operai ". 

In realtà l'alternativa fra lotta a ol­
tranza e lotta articolata è una falsa 
alternativa, voluta e alimentata dal sin­
dacato per nascondere agli operai la 
vera natura dello scontro con Agne Il i. 
La massa degli operai non è contraria 
in linea di principio a quelle forme di 
lotta articolata che danneggiano effet­
tivamente la prodUZione e che garan­
tiscono l'unità dr tutte le officine, 
ma nello stesso tempo sa di dover 
rispondere con durezza quando la di­
rezione cerca deliberatamente lo 
scontro. 

E in questa settimana a Mirafiori è 
uscita con chiarezza un'altra indica­
zione di quale sia la direzione che gli 
operai si apprestano a percorrere. 
Martedì il secondo turno è uscito dai 
cancelli fino a raggiungere l'imbocco 
di corso Traiano. Giovedì, al primo 
turno, quella che per i sindacati do­
veva essere una manifestazione sim­
bolica di solidarietà con la Lancia è 
stata trasformata dagli operai in una 
formidabile prova di forza: 10.000 
compagni, fra cui moltissimi operai in . 
tuta usciti dalle Carrozzerie e dalle 
Meccaniche inquadrati in cordoni co-

Giovedì pomeriggio, ancora una 
ta, l'autonomia ha prevalso sulla 
nea del sindacato: qùelli che 
no essere due cortei separati, 
delle Meccaniche e l'altro delle 
rozzerie, che dovevano andare in 
quartieri ben lontani l'uno dall' 
si sono trasformati in un corteo 
co, durissimo che si è diretto 
il quartiere proletario di Borgo 
Pietro. 

Gli operai di Mirafiori hanno d 
strato di saper praticare l'uscita 
la fabbrica, come formidabile 
mento di generalizzazione e di u 
della classe operaia. E' dal 1948 
non si vedeva a Torino la forza 
operai di Mirafiori riversarsi 
strade della città. 

I grandi cortei di questi giorni 
mevano tutti una carica i""nnDn!l •• 
Compatti, organizzati, con gli 
che uscivano dalle officine non 
a mani vuote, hanno inventato 
nuovi, hanno riportato per le 
parole d'ordine contro Agnelli, il 
verno e la polizia. 

Il nerbo dei cortei è costituito 
nanzitutto da quei tremila nuovi 
sunti che la Fiat ha fatto venire 
Torino subito dopo l'estate con 
intenzione di spezzare l'organi 
ne interna. Appena finiti i 12 g 
di prova questi compagni sono i 
mi nei cortei. Anche molti anziani 
no disposti a mettersi alla testa, 
rischiare: il salario che se ne va 
pochi giorni per il carovita è la 
materiale fondamentale della du 
za operaia. All'interno di q u""Ir" "'++ i 
avanguardia di massa si 
tutto il bagaglio di limiti e di 
ze accumulati in anni e anni, le 
guardie rivoluzionarie. 

Uno degli. obiettivi centrali 
rabbia operaia diventa ogni giornO 
più la polizia di Andreotti. Le 
volte che automezzi della PS 
osato farsi vedfJre durante i 
che uscivano dai cancelli sono 
ti pochi cenni di carica a farli 
re immediatamente. I cortei 
di giovedÌ' procedevano def. 
disturbati, padroni della strada. 
l'uscita dalla fabbrica la pratica 
raia dell'epurazione contro capi, 
miri e fascisti ha trovato il suo 
gico prolungamento nella ricerca 
la polizia, nella volontà degli 
di scontrarsi direttamente con lo 
mento più diretto della 
statale. 
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